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	Altri itinerari > Terme di Castel San Pietro

	Pianta e riassunto del percorso
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	Partenza: da Bologna

Come arrivarci: in auto, da Bologna, prendere l'autostrada A14 e uscire a Castel S. Pietro Terme; oppure utilizzare la SS. N. 9 Via Emilia o la SP 31 Stradelli Guelfi. Tra Bologna e Castel San Pietro ci sono circa 22 km

Autobus: linea 94 (diretta allo stabilimento) da Bologna (altre direzioni) ogni 30 min circa; linea 101

Treno: linea Bologna-Rimini; scendere alla stazione di Castel S. Pietro Terme e qui prendere il collegamento con le Terme

Periodo consigliato: lo stabilimento chiude verso la prima metà di dicembre; i vari reparti riaprono a scaglioni a partire dalla seconda metà di gennaio

Aspetti da evidenziare: cure salsobromoiodiche e solforose; cure fisiche ed estetiche

Consigli pratici: verificare se è possibile usufruire di una delle facilitazioni offerte:

· medici esercenti: cure gratuite

· veterinari, odontoiatri e farmacisti: sconto 20%

· residenti a Castel S. Pietro: sconto 20%

· sconto fedeltà: 20% 10 anni consecutivi; 25% 15 anni consecutivi

· clienti Albergo Terme: sconto 15%

· cure successive al 1° ciclo: sconto del 30% 

Si possono anche sfruttare convenzioni del Servizio Sanitario Nazionale (INAIL, albergo convenzionato; INPS, albergo convenzionato; Fasi; Sanità marittima)

	
	

	In breve: le acque e le cure

	Tipo di acqua
	Descrizione

	Salso-bromo-iodica
	Si tratta di un’acqua minerale, attualmente risalente da vaste falde a circa 500 metri di profondità, con un alto contenuto di iodio e bromo. Le principali proprietà biologiche e terapeutiche si esplicano a livello di cute e mucose svolgendo un’azione antiflogistica e antisettica; le acque inoltre favoriscono i processi di ricambio e di eliminazione delle scorie metaboliche e infine si rivelano efficaci per il trattamento dei disturbi circolatori da stasi venosa.

Le acque salsobromoiodiche svolgono i loro benefici effetti in particolare sugli apparati endocrino, genitale e cutaneo. 

Sono pertanto indicate per la cura di numerose patologie tra le quali disfunzioni tiroidee (ipotiroidismo), le malattie reumatiche e le affezioni ostruttive dell’apparato respiratorio

	Sulfurea
	È un’acqua a media mineralizzazione con ricco contenuto in idrogeno solforato. Viene usata pura, come affiora nei pozzi, oppure se ne estrae il gas per alcune cure inalatorie o della sordità rinogena.

Le principali azioni terapeutiche dell’acqua sulfurea si esplicano a livello dermatologico, a livello delle mucose dell’apparato respiratorio, dell’apparato digerente e genito-urinario. Svolge una complessa azione sulla cartilagine, interviene sul metabolismo dell’urea, dei lipidi (specie del colesterolo), della creatina, degli zuccheri (azione ipoglicemizzante), e ha effetti equilibratori del sistema neuro-vegetativo.

Questo tipo di acque risulta particolarmente indicato per il trattamento delle affezioni bronchiali e respiratorie come le forme di bronchite spastica e alcune patologie osteoarticolari

	Le cure

	Le cure principali che la struttura termale fornisce sono: fanghi, bagni, inalazioni, insufflazioni endotimpaniche, irrigazioni, cure idropiniche e docce, cure inalatorie, massaggi e idromassaggi. La riabilitazione motoria si avvale di cure fisioterapiche, piscine termali riabilitative e idropercorsi vascolari. 

Altre terapie: all’interno dello stabilimento è attivo un centro di estetica termale

	

	Focus on

	Il lavaggio dell’intestino: l’idrocolonterapia

Pratica sempre più conosciuta, consiste in una vera e propria pulizia profonda, ma delicata, del colon. L’idrocolonterapia è attuata mediante una sofisticata apparecchiatura che regola il passaggio dell’acqua nell’intestino e consente di rimuovere ed eliminare feci stagnanti, tossine e batteri anomali. L’idrocolonterapia viene eseguita da personale medico o altamente esperto; alle terme di Castel S. Pietro sono utilizzate le acque termali sulfurea e salsobromoiodica che, oltre all’azione meccanica, possiedono specifiche proprietà terapeutiche. La pulizia del colon è particolarmente utile e si dimostra efficace per ristabilire importanti funzioni dell’organismo, non solamente legate al colon. L’idrocolonterapia, infatti, oltre a ristabilire la fisiologica normalità delle funzioni del colon e quindi la regolarità intestinale serve a disintossicare l’intero organismo, migliorando il trofismo di organi e tessuti e riattivando il sistema immunitario sia locale sia globale e giungendo a svolgere un’azione antinvecchiamento. Da questa pratica è inoltre possibile ricavare elementi utili a livello diagnostico che consentiranno eventualmente al personale medico di attuare o consigliare appropriati interventi.La durata di un trattamento è variabile in quanto legata a fattori soggettivi e alle condizioni funzionali del colon, così pure il numero ideale di sedute è strettamente correlato al disturbo e agli obiettivi terapeutici prefissati.

	

	Descrizione del percorso

	Dopo un’estate per fortuna non troppo afosa, ma carica di impegni i primi giorni di settembre io e la mia dolce metà ci ritroviamo a fare i conti con le nostre ossa stanche, le tempie pesanti e i nervi tirati come le corde di un violino: sì eravamo… stressati. Che si fa?? Pensiamo a dove e come poterci rigenerare e riposare senza dover intraprendere un viaggio troppo lungo e fare troppi km per trovare un posto dove potersi far cullare, coccolare e riassettare…allora abbiamo puntato l’antico pendolo sull’atlante. Avendo inoltre a disposizione un cane, della famosissima razza selezionata dagli antichi romani per seguire le tracce di fonti rinvigorenti e sacre, lo abbiamo lanciato alla ricerca…dopo pochi e sapienti zampate sulla tastiera alchemica del nostro GPS il fido segugio ci ha indicato un luogo vicinissimo a Bologna: le Terme di Castel San Pietro. La meta si trova a meno di 30 km da Bologna e si presenta alquanto allettante; la prospettiva di passare un fine settimana all’insegna del benessere ci sta galvanizzando e non perdiamo tempo per salire sulla nostra fiammante (nel senso che durante il viaggio ha letteralmente preso fuoco) autovettura. Per mantenere le premesse di relax decidiamo di prendere una strada poco frequentata e molto carina, gli Stradelli Guelfi. Arrivati alla Croce del Biacco, località posta alla congiunzione tra via Martelli e via Due Madonne, svoltiamo a sinistra; pochi metri e, pur rimanendo vicini alla città, il paesaggio e l’atmosfera sembrano già cambiate; la “zingarata” comincia bene. A un certo punto ci si trova all’incrocio con via Villanova; giriamo a destra e, al semaforo posto dopo pochi metri, a sinistra. A questo punto riprendono gli Stradelli Guelfi che diventano strada provinciale 31. Superato Ponte Rizzoli, guardando sulla sinistra, si staglia un’imponente villa in cotto arancione e ci sembra di avere un deja-vu; rallentando la guardiamo incuriositi e davanti al cancello il mistero si svela. La targa ben visibile indica che la villa immersa nella campagna si chiama Angelica. Si tratta della famosa azienda di prodotti cosmetici e la facciata della villa è riprodotta sulle etichette di tutti i loro prodotti; adesso che l’abbiamo lì davanti a noi, ci domandiamo se sia possibile visitarla, ma una sbarra abbassata ci fa tornare sui nostri passi… sfrecciamo quindi decisi verso la nostra meta proseguendo sempre dritto fino alla rotonda che consente di imboccare la strada statale 9, direzione Castel S.Pietro. Dopo qualche kilometro, superato il casello dell’autostrada, ci troviamo a incrociare la via Emilia e non resta che seguire le indicazioni per le terme per trovarci poco dopo sul viale alberato delle terme e raggiungere così lo stabilimento. Allo stabilimento sono annessi l’albergo (www.albergodelleterme.com) e il ristorante delle terme annunciati da un’insegna molto grande. Fermiamo la macchina nel piazzale sterrato posto di fronte allo stabilimento termale e ci avviamo verso la cortina di vapori sulfurei che ci accoglie già all’ingresso. Una volta entrati abbiamo optato per il programma di cure termali ed estetiche “Week-end benessere vinoterapia” scegliendolo tra una serie di numerose proposte dai nomi quantomeno curiosi (per avere comunque un elenco completo dei trattamenti e delle cure disponibili andare al sito www.termedicastelsanpietro.com). Al programma scelto che comprende una visita medica, un trattamento corpo ai polifenoli dell’uva, un idromassaggio al vino rosso e olii biologici, due massaggi all’olio di vinaccioli, un trattamento viso ai polifenoli dell’uva più massaggio e una sauna, abbiamo abbinato un bagno nell’acqua sulfurea e una colonterapia.

Oltre alle cure termali, la zona di Castel S. Pietro e della valle del Sillaro (in cui si possono ammirare suggestivi scorci e calanchi su cui è possibile vedere capi della famosa vacca bianca romagnola scorazzare liberi al pascolo) offrono tutto l’anno diverse interessanti manifestazioni e numerose possibilità di passeggiate a piedi e in mountain bike. A noi è capitato di assistere alla divertentissima gara, chiamata “Carrera”, di macchinine a spinta per le vie del centro della città inserita all’interno del contenitore di eventi culturali, sportivi e gastronomici “Settembre Castellano” (per informazioni sulle proposte della cittadina visitare il sito www.comune.castelsanpietroterme.bo.it).

	

	Vivere bene

	Albergo delle Terme

Viale Terme 1113

Tel. +39 051941140

Fax 051943574

Apertura annuale

info@albergodelleteme.com

www.albergodelleterme.com
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	Nel nostro week-end abbiamo pernottato all’Albergo delle Terme che è direttamente connesso all’impianto termale e si trova immerso nel verde di un parco secolare. Offre 71 camere dotate di tutti i comfort (TV satellitare, SKY, telefono diretto, minibar, cassaforte, phon, bagno o doccia). Abbiamo anche approfittato del servizio ristorante che offre una prima colazione a buffet ricca e particolarmente curata, menù di pranzo e cena che variano di giorno in giorno e, a chi lo desidera, un servizio di cucina dietetica personalizzata e concordata con i medici del centro termale.

Nell’albergo sono particolarmente piacevoli gli spazi incontro e le ampie sale che ospitano spesso incontri culturali, convegni e altre manifestazioni.
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